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La rivelazione di Dio  
contenuta nella Bibbia 

 
 
La Bibbia 
I fatti e quanto si riferisce alle persone di cui Dio si è servito per farsi conoscere 
sono narrati nella Bibbia, un libro che contiene la Parola di Dio. 
Bibbia raccolta di libri (73): scritti in 1300 anno circa  
 dal 1200 a.C. al 100 d. C. 
 
Autori della Bibbia  
1. Autore primo è Dio che ispira i diversi autori umani 
2. Vari uomini diversi per: 

§  epoca es.: Mosè, Giovanni 
§  estrazione sociale es.: Salomone, Pietro 
§  cultura es.: Davide, Luca 
§  lingua es.: ebraico, aramaico, greco 

 
La Bibbia è “ispirata” da Dio 
Ispirata - La comunità cristiana ha riconosciuto che in quei libri è 

contenuta la parola di Dio 
 - Dio garantisce le verità contenute nella Bibbia sul senso della 

vita e sul modo di realizzarlo 
 - Dio parla ebraico o greco (lingue degli autori umani) 
 
Come Dio ha “ispirato” la Bibbia  
Dio ha ispirato la Bibbia mettendo nella mente di alcuni uomini, scelti da lui, 
un messaggio che essi hanno poi trasmesso, secondo il suo comando. 
 
La Bibbia contiene la Parola di Dio 
Dicendo che Dio ha ispirato la Bibbia, intendiamo dire che Egli ha messo nella 
mente di alcuni uomini, scelti da Lui, un messaggio che essi hanno poi 
trasmesso a voce o per iscritto. 
Dire che la Bibbia è ispirata da Dio, non vuol pertanto dire che Egli abbia 
dettato parola per parola ciò che essa contiene, ma che Egli ha messo 
nell’animo e nella mente delle persone da Lui scelte un messaggio (contenuto) 
che esse hanno poi tradotto nella forma che era loro più congeniale, tenendo 
conto della propria cultura e della propria capacita di esprimersi.  
 

Dalla seconda lettera di Paolo a Timoteo (2Tim 3, 16) 

«Tutto ciò che è scritto nella Bibbia è ispirato da Dio, e quindi è utile per insegnare 

la verità, per convincere, per correggere gli errori ed educare a vivere in modo 

giusto». 

 
 
 
Obiettivi: 
 
essere in grado 
di usare la Bibbia 
come strumento 
di ricerca e di 
riferimento. 
 
Conoscere la 
struttura della 
Bibbia e le 
notizie di 
carattere 
generale. 
 
 
Autori 
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Come si esprime la Bibbia  
§  Nella Bibbia ci sono libri di generi letterari molto diversi: 

libri di storia (Re, Cronache, Atti degli Apostoli) 
 preghiere (salmi, inni) 
 leggi (Deuteronomio, Levitico) 
 poesie (Cantico) 
 proverbi (Proverbi) 
 insegnamenti dei saggi (Sapienza, Qohèlet, Siracide) 
 profezie (Profeti) 
 racconti (Rut, Ester) 
 lettere (Paolo, Pietro) 
 

Per comprendere quello che la Bibbia ci vuole dire bisogna tener conto: 
1. quando è stato scritto il libro 
2. dell’ambiente in cui è stato scritto 
3. di che genere letterario è il libro 

 
Per essere sicuri di comprendere il senso esatto (vero) della Bibbia bisogna 
rifarsi a quanto la comunità cristiana (la Chiesa) riconosce come Parola di 
Dio. 
 

Dalla prima lettera di Paolo a Pietro (1Pt 1, 19-21) 

«Perciò le parole dei profeti sono degne di fiducia ancora più di prima. E voi farete 

bene a considerarle con attenzione. Esse sono come una lampada che brilla in un 

luogo oscuro, fino a quando non comincerà il giorno, e la stella del mattino 

illuminerà i vostri cuori. 

Soprattutto sappiate una cosa: gli antichi profeti non parlavano mai di loro 

iniziativa, ma furono uomini guidati dallo Spirito Santo e parlarono in nome di Dio. 

Perciò nessuno può spiegare con le sue forze le profezie che ci sono nella Bibbia». 

 

Dal Vangelo di Luca (Lc 10, 16) 

«Chi ascolta voi ascolta me. Chi disprezza voi disprezza me, ma chi disprezza me 

disprezza il Padre che mi ha mandato». 

 
Materiali usati per scrivere la Bibbia  

1. Rotoli di cuoio 
2. Fogli di papiro 
3. Codici in pergamena formati da tanti fogli legati a libro 
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Divisione dei libri della Bibbia  
1° gruppo: Antico Testamento (46 libri) 
2° gruppo: Nuovo Testamento (27 libri) 

 
Libri dell’Antico Testamento Libri del Nuovo Testamento 
Libri storici Libri storici 
Il “Pentateuco” cioè i ”cinque libri” I quattro Vangeli (o Evangeli) 

Attributi a Mosè: Genesi, Esodo,  Matteo circa anno 50 
Levitico, Numeri, Deuteronomio Marco circa il 55 
sec. XIII-VI a. C. Luca circa il 60 

Giosuè sec. XII-VII  Giovanni circa l’anno 100 
Giudici sec. XII-VII  Atti degli Apostoli nel 63 
Rut: sec. VII o VI   
1° e 2° di Samuele sec. XI-VII  Libri didattici 
1° e 2° dei Re sec. VII-VI  Le quattordici Epistole di S. Paolo 
1°e 2° delle Cronache (o Paralipòmeni):  ai Romani anno 58 

sec. IV  1° e 2° ai Corinzi anni 56 e 57 
Esdra e Neemia sec. V-IV  ai Galati anno 55 o 56 
Tobia sec. III  agli Efesini tra il 61 e il 63 
Giuditta sec. II  ai Filippesi circa il 61 
Ester sec. IV  ai Colossesi tra il 61 e il 63 
1° dei Maccabei circa il 104 a.C.  1° e 2° ai Tessalonicesi anno 51 o 52 
2° dei Maccabei circa il 110 a.C.  1° e 2° a Timoteo anni 64-65 e 66-67 
  a Tito circa l’anno 65 
Libri didattici  a Filemone tra il 61 e il 63 
Giobbe sec.   agli Ebrei circa l’anno 67 
Salmi sec. XI-IV  Le sette Epistole cattoliche 
Proverbi sec. X-IV  di Giacomo circa l’anno 49 (o verso il 60) 
Ecclesiaste sec. III   1° e 2° di Pietro negli anni 63-64 e 67 
Cantico dei Cantici sec. IV 1°, 2° e 3° di Giovanni verso l’anno 100 
Sapienza circa il 100 a.C. di Giuda circa il 63-64 
Ecclesiastico (o Siràcide) circa il 190 a.C. 
 Libro profetico 
Libri profetici Apocalisse circa l’anno 95 
I quattro Profeti maggiori 
Isaia sec. VII (cc. 40-66, sec. VI) Organizzazione dei libri della Bibbia 
Geremia sec. VII-VI Ogni libro è diviso in capitoli numerati 

con Baruch sec. VI Ogni capitolo è diviso in versetti pure essi 
e con le Lamentazioni (o Threni) circa  numerati 
il 586 a.C.  Per trovare una frase della Bibbia, sono 

Ezechiele sec. VI  sufficienti tre informazioni: 
Daniele sec. VI-II  - titolo del libro (abbreviato) 
I dodici Profeti minori  - numero del capitolo 
Osea sec. VIII  - numero del versetto 
Gioele sec. V  Esempio: Mt 5, 3 
Amos sec. VIII 
Abdia sec. VI-V 
Giona sec. V-IV 
Michea sec. VIII 
Nahum circa il 620 a.C. 
Abacuc circa il 620 a.C. 
Sofonia circa il 640-630 a.C. 
Aggeo nell’anno a.C. 
Zaccaria negli anni 520-518 a.C. 

(i cc. 9-14 sec. IV) 
Malachia tra il 500 e il 445 a.C.  
 
 
 

Libri 
 
 
 
 
 
Struttura e tempi 
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Lista dei libri della Bibbia con abbreviazioni 
 
Libri dell’Antico Testamento Libri del Nuovo Testamento 
Genesi Gen Vangelo secondo Matteo Mt 

Esodo Es Vangelo secondo Marco Mc 

Levitico Lv Vangelo secondo Luca Lc 

Numeri Nm Vangelo secondo Giovanni Gv 

Deuteronomio Dt Atti degli Apostoli At 

Giosuè Gs Lettera ai Romani Rm 

Giudici Gdc Prima lettera ai Corinzi 1Cor 

Rut Rt Seconda lettera ai Corinzi 2Cor 

Primo libro di Samuele (1Re) 1Sam Lettera ai Galati Gal 

Secondo libro di Samuele (2Re) 2Sam Lettera agli Efesini Ef 

Primo libro dei Re (3Re) 1Re Lettera ai Filippesi Fil 

Secondo libro dei Re (4Re) 2Re Lettera ai Colossesi Col 

Primo libro delle Cronache (1  Prima lettera ai Tessalonicesi 1Ts 

Paralipomeni) 1Cr Seconda lettera ai Tessalonicesi 2Ts 

Esdra (1 Esdra) Esd Prima lettera a Timoteo 1Tm 

Neemia (2 Esdra) Ne Seconda lettera a Timoteo 2Tm 

Tobia Tb Lettera a Tito Tt 

Giuditta Gdt Lettera a Filemone Fm 

Ester Est Lettera agli Ebrei Eb 

Primo libro dei Maccabei 1Mac Lettera di Giacomo Gc 

Secondo libro dei Maccabei  2Mac Prima lettera di Pietro 1Pt 

Giobbe  Gb Seconda lettera di Pietro 2Pt 

Salmi  Sal Prima lettera di Giovanni 1Gv 

Proverbi Pr Seconda lettera di Giovanni 2Gv 

Qoelet (Ecclesiaste) Qo Terza lettera di Giovanni 3Gv 

Cantico dei Cantici Ct Lettera di Giuda Gd 

Sapienza Sap Apocalisse Ap 

Siracide (Ecclesiastico) Sir 

Isaia Is 

Geremia Ger 

Lamentazioni Lam  Giona Gn 

Baruc Bar  Michea Mi 

Ezechiele Ez  Naum Na 

Daniele Dn  Abacuc Ab 

Osea Os  Sofonia Sof 

Gioele Gl  Aggeo Ag 

Amos Am  Zaccaria Zc 

Abdia Ab  Malachia Mal 



  SdS.5 
 

La Palestina 
La Palestina è la terra che Dio ha promesso ad Abramo, Isacco e Giacobbe. Il 
nome non indica la terra degli Ebrei, ma la terra dei Filistei: Paleset = Filistea. 
Nella Bibbia è chiamata Canaan, cioè terra dei Cananei, che i Greci 
chiamavano Fenicia. Più tardi il nome Palestina ha soppiantato quello di 
Canaan e di Fenicia. 
 
Confini naturali: a est il Giordano  
 a ovest il Mediterraneo 
 a nord Dan, sotto il monte Ermon 
 a sud Bersabea ai confini con il deserto del Negeb 
 
Da nord a sud  la Palestina è lunga 250 Km, da est a ovest è larga 150 Km. 
Da nord a sud dal fiume Giordano che finisce nel Mar Morto a 392 mt sotto il 
livello del mare. È quasi tutta montuosa. 
Dal Mediterraneo il suolo si alza fino ad un’altezza di 800 mt a Gerusalemme, 
di 700-900 nella Samaria, di 1000 mt nella Giudea ad Hebron. 
 
Il clima presenta due stagioni: 

− stagione invernale o delle piogge, inizia a novembre 
− stagione estima molto secca, inizia a maggio. 

 
L’ambiente storico della Bibbia  
Quando gli Israeliti entrarono in Palestina, questa era abitata dai Cananei, 
popolazioni varie di razza semitica, chiamati anche Amorei. I figli d’Israele 
non sempre li cacciarono: spesso vissero a loro fianco, assorbendone la civiltà, 
ma opponendo una costante resistenza alla loro religione naturalistica e alla 
loro organizzazione sociale. 
Al nord gli Israeliti vissero in buon vicinato con i fenici. A nord-est essi 
trovarono dapprima piccoli regni amorrei che, a partire dal IX sec., furono 
sostituiti dai temibili Aramei di Damasco. 
A est del Giordano si trovavano gli Ammoniti (il cui nome è stato conservato 
nell’attuale città di Amman) e, a sud del fiume Arnon, i Moabiti. Più a sud 
ancora, sotto il Mar Morto, gli Edomiti erano più o meno sparsi in zone 
montuose e desertiche. I Filistei, arrivati in Palestina dal mare all’incirca nello 
stesso tempo in cui gli Israeliti vi entravano dal deserto, occupavano la pianura 
costiera da Gaza fino a Giaffa (o Joppe). Anticamente questa regione non fu 
mai interamente occupata solo dagli Ebrei. Ciò avvenne solo con 
l’immigrazione sionista nel nostro secolo. 
I nomi di tutti questi popoli confinanti ritornano continuamente nella Bibbia, 
sia nei racconti storici che nelle invettive dei profeti. 
Ma gli Israeliti ebbero a che fare anche con i gran di imperi dell’antichità. A 
partire dal IX secolo, gli Assiri estesero il lo impero, fino all’Egitto. Il colosso 
assiro crollò nel 612 a.C., per essere subito sostituito dal nuovo impero dei 
Babilonesi, quasi altrettanto esteso. Nei secoli seguenti, a partire dal 539 a.C., 
furono i Persiani a dominare tutto l’oriente. Ma poi altri invasori vennero dalla 
parte del Mar Mediterraneo. Alessandro Magno, re della Macedonia, vinse il re 
di Persia nel 333 a.C. Così iniziò il dominio dei Greci. Ad Alessandro Magno 
succedettero alcune dinastie macedoni, che governarono la Siria e l’Egitto. 
Infine l’impero dei Romani fu stabilito in Palestina da Pompeo nel 63 a.C. 
 

 
 

Luoghi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I popoli vicini 
a Israele 
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§  Nomi usati per indicare il popolo di Dio: 

Ebrei: deriva da EBER, antenato di Abramo. 
Israeliti: deriva da ISRAELE, secondo nome di Giacobbe, Figlio di 

Isacco, Figlio di Abramo. 
Giudei: deriva da GIUDA, quarto figlio di Israele. Nome usato dai 

romani al tempo di Gesù. 
Secondo la Bibbia il nome Ebrei proviene da un antenato di Abramo 
chiamato Eber. Ciò significa che nel sistema  orientale tale nome si applica 
non solo al popolo discendente da Abramo, Isacco e Giacobbe, ma anche a 
vari altri popoli affini. Così gli Edoniti, discendenti di Esaù, gli Ammoniti 
e Moabiti, discendenti  di Lot, potevano essere chiamati ebrei. 
Effettivamente la Bibbia mostra che questo nome era usato soprattutto 
parlando con  gli stranieri, essendo il temine più largamente conosciuto. 
Il nome più appropriato del popolo eletto è Israele. Era il secondo nome 
del patriarca Giacobbe, trasmesso poi dai suoi discendenti, i figli d’Israele, 
divisi in dodici tribù. A volte il nome di Israele si trova unito o 
contrapposto a quello di Giuda: in questo caso i due nomi rappresentano 
due tronconi abbastanza distinti all’interno del popolo eletto: Israele indica 
le tribù del centro-nord, mentre la tribù di Giuda occupava il sud della 
Palestina. 
La tribù di giuda restò quasi sola dopo le catastrofi dell’VIII e del VI 
secolo a.C.. e proveniva da essa la maggior parte della popolazione che nei 
secoli seguenti concorse alla ricostruzione. Da allora si cominciò a 
designare questo popolo come la gente di giuda o Giudei. Questo nome, 
abituale presso i Persiani, i greci e i Romani, è passato poi nelle nostre 
lingue. 
Nell’uso italiano corrente si chiamano Israeliti le persone di religione 
giudaica (qualunque sia la loro nazionalità). Si dà il nome di Israeliani ai 
cittadini dello stato di Israele (qualunque sia la loro religione o la loro 
origine  etnica). Si chiamano Ebrei tutte le persone di discendenza 
israelitica (qualunque sia la loro religione e nazionalità). C’è l’abitudine di 
chiamare Palestinesi gli Arabi di Palestina, musulmani o cristiani, sia che 
abitino il loro paese, sia che ne siano fuggiti durante le guerre che si sono 
sviluppate laggiù dal 1948 in poi. 

 
§  Perché i fatti della Bibbia si svolgono in Palestina 

La Palestina è il ponte tra l’Asia e l’Africa, il corridoio obbligatorio che 
permetteva il passaggio dall’una all’altra delle più grandi civiltà 
dell’Antico Oriente, la civiltà della Mesopotamia (Babilonesi e Assiri) e la 
civiltà dell’Egitto. Infatti il passaggio è limitato dal margine dei deserti. 
Ad est della Palestina il deserto Siro-Arabico, con un’immensa curva, 
impedisce il passaggio diretto verso la pianura di Babilonia. Anche la 
“strada regia”, che dalla regione di Damasco, attraverso Amman e le terre 
ad est del Mar Morto aggiungeva il golfo di Akaba, non poteva facilmente 
comunicare con l’Egitto a causa delle aride seppe della penisola del Sinai. 

 
 
 

 
Nomi 
 
 
 
 
Approfondimenti 
Sui nomi del  
Popolo di Dio  
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Si deve riconoscere in questo fatto un disegno della Provvidenza. Il luogo 
scelto da Dio per attuare la sua Rivelazione e la storia della salvezza, era al 
punto di confluenza delle grandi civiltà del Medio Oriente e si stendeva in 
faccia al Mediterraneo, da cui provennero gli ultimi due grandi imperi: 
quello macedone (con Alessandro Magno) e quello romano. Così al tempo 
fissato da Dio, la sua Parola poté raggiungere contemporaneamente 
l’Oriente, l’Egitto e l’Europa. 

 
 

GLOSSARIO: 
− Ispirare = mettere nella mente e nell’animo 
− Sapienziale = ricco di massime e insegnamenti 
− Profezia = scritto ispirato da Dio per tener viva la fede 
− Genere letterario = modo di esprimersi degli autori dei libri della Bibbia 
− Papiro = arbusto acquatico da cui gli antichi ricavavano fogli per scrivere 
− Pergamena = foglio di pelle di pecora robusto e resistente 
− Antico Testamento = insieme dei libri della Bibbia scritti prima di Gesù 
− Nuovo Testamento = insieme dei libri della Bibbia scritti dopo Gesù 
− Versetto = frase della Bibbia che è numerata capitolo per capitolo, per 

rendere più facile la ricerca 
 
QUESTIONARIO 
1. Che cosa contiene la Bibbia? 
2. Che cosa è la Bibbia? 
3. Chi è l’autore primo della Bibbia? 
4. Che cosa vuol dire che Dio ha ispirato la Bibbia? 
5. Gli autori umani della Bibbia sono diversi in che cosa? 
6. Che cosa vuol dire che la Bibbia è ispirata? 
7. Che cosa non vuol dire che la Bibbia è ispirata? 
8. Elenca alcuni dei generi con cui si esprime la Bibbia  
9. Per capire quello che la Bibbia dice di che cosa bisogna tener conto? 
10. Per essere sicuri di capire in modo esatto quello che la Bibbia dice che 

cosa è necessario? 
11. Quali materiali sono stati usati per scrivere la Bibbia? 
12. In quali gruppi si dividono i libri della Bibbia? 
13. Quanti sono i libri della Bibbia che fanno parte dell’Antico Testamento? 
14. Quanti sono i libri della Bibbia che fanno parte del Nuovo Testamento? 
15. Con quali nomi è stato chiamato il popolo di Dio? 
16. Come sono organizzati i libri della Bibbia? 
17. Perché i fatti della Bibbia si svolgono in Palestina? 
18. Quali sono le caratteristiche geografiche della Palestina? 
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LA PALESTINA AL TEMPO DI GESÙ 


